
 

 



 

TITOLO 
Seminare per restare: l'Agricoltura Sociale per 
investire e vivere in Sicilia 
 
 

CODICE PROGETTO: PTXSU0021825040075NMTX 
 

LINK PER CANDIDARTI AL PROGETTO 
oppure: 

 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
promozione stile di vita sano, sviluppo del commercio equo e solidale  
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Agricoltura Sociale e Salvaguardia della biodiversità 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI 
VOLONTARI: 
Gli operatori volontari affiancano il personale della cooperativa Valdibella 
in ruolo formativo e di supporto, senza sostituire i lavoratori. Il loro percorso 
è personalizzabile in base alle attitudini. 
 
Ambiti di intervento principali: 
 

●​ Agricoltura sociale e biodiversità: Affiancamento nelle attività 
agricole, supporto nell'accompagnamento dei beneficiari e 
valorizzazione della biodiversità locale. 

●​ Innovazione ed economia circolare: Partecipazione esplorativa e 

 

https://domandaonline.serviziocivile.it/?CodiceProgetto=PTXSU0021825040075NMTX


 

creativa alla valorizzazione dei sottoprodotti e allo sviluppo di 
prodotti sostenibili. 

●​ Divulgazione e territorio: Organizzazione e tenuta di attività 
didattiche/evento nelle scuole e nei locali della cooperativa su 
consumo responsabile e filiera corta. 

●​ Punto di riferimento per il programma nazionale: Diffusione del 
modello virtuoso siciliano agli altri volontari in Italia (es. botteghe 
equo-solidali e istituti partner in Umbria). 

 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 
VISUALIZZA QUI LA MAPPA INTERATTIVA 

 
Valdibella Sede, via Belvedere, CAMPOREALE - codice sede 217394 

 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 4 (1 GMO = ISEE pari o 
inferiore a 15.000€) 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI 
SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
Ai/alle giovani selezionati/e sarà richiesto: 1. Flessibilità oraria 2. Disponibilità a effettuare 
prestazioni fisiche e all’aperto, nel rispetto della disciplina di sicurezza sul lavoro 3. 
Disponibilità a svolgere attività nelle sedi di lezione e nelle sedi dei partner 4. Disponibilità 
ad effettuare anche da remoto la prestazione lavorativa 5. Disponibilità a svolgere trasferte 
per eventuali incarichi fuori sede o per la partecipazione a iniziative formative, convegni, 

 

https://www.google.com/maps/d/u/1/edit?mid=1_VKBOAOgdHpMuyQnT1ORiRYENDXW6VA&usp=sharing


 

ecc. 6. Occasionalmente disponibilità nei fine settimana 7. Disponibilità a concordare i 
giorni di permesso con anticipo 8. Disponibilità all’utilizzo di un terzo dei giorni di 
permesso concomitanti con la chiusura delle sedi durante la settimana di Ferragosto e le 
festività natalizie 9. Rispetto delle normative sulla privacy e sulla sicurezza  
 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
Nessuno 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
La scala di valutazione dei candidati è espressa in punti, con un massimo 
ottenibile di 110, che derivano dalla somma algebrica dei punteggi parziali 
ottenibili nelle seguenti voci:  
 

1.​ Valutazione dei titoli di studio, professionali, altra 
formazione extra-scolastica, altre conoscenze certificabili: 
max 20 punti 

Titoli valutabili | Punti 
 
A. Titoli di studio (si valuta solo il titolo che consente di ottenere il punteggio più 
alto) | max 10 punti 
- eventuale laurea magistrale attinente all’ambito del progetto = 10 punti​  
- eventuale laurea magistrale non attinente all’ambito del progetto = 8 punti​  
- eventuale laurea I livello attinente all’ambito del progetto = 7 punti​  
- eventuale laurea I livello non attinente all’ambito progetto = 6 punti​  
-  eventuale diploma scuola superiore attinente all’ambito progetto = 5 punti​  
- eventuale diploma scuola superiore non attinente all’ambito del progetto = 4 
punti​  
- frequenza scuola media superiore = 0,5 per ogni anno di frequenza (periodo 
max. valutabile 4 anni)​  
 
B. Master, dottorati, specializzazioni | max 3 punti 
- titolo attinente all’ambito del progetto = 3 punti​  
- titolo non attinente all’ambito del progetto  = 1 punto​  
 
C. Titoli professionali (si valuta solo il titolo più alto) | max 5 punti 
- titolo professionale attinente all’ambito del progetto = 5 punti​  
- titolo professionale non attinente all’ambito del progetto = 3 punti​  
 
D. Altre conoscenze certificabili (es: lingue, ECDL, corso primo soccorso, ecc…)| 
max 2 Punti 
 
Totale punteggio (A+B+C+D) = max 20 punti 
 
 

 



 

2.​ Valutazione esperienze pregresse: max 30 punti 
Esperienze valutabili | Coefficiente | Periodo max valutabile | Punti 
 
D. Esperienze professionali, stage, alternanza scuola/lavoro o di volontariato 
presso l’ente | 1,25 punti | 12 mesi (o frazione di mese uguale o superiore a 15 
giorni) | max 15 punti 
 
E. Esperienze professionali, stage, alternanza scuola/lavoro o di volontariato 
presso altri enti nello stesso settore del progetto | 0,75 punti | 12 mesi (o frazione 
di mese uguale o superiore a 15 giorni) | max 9 punti 
 
F. Esperienze professionali, stage, alternanza scuola/lavoro o di volontariato in 
altro settore rispetto al progetto presso altri enti | 0,50 punti | 12 mesi (o 
frazione di mese uguale o superiore a 15 giorni) | max 6 punti 
 
Totale punteggio (D+E+F) = max 30 punti 
 
 

3.​ Colloquio: max 60 punti 
Elementi valutabili | Punti 
 
1.  Conoscenza e condivisione delle finalità del servizio civile universale | max 6 
punti 
2. Conoscenza e condivisione degli obiettivi e delle attività del progetto | max 
6 punti 
3. Idoneità allo svolgimento delle attività previste dal progetto | max 6 punti 
4. Conoscenza dell’ente | max 6 punti 
5. Conoscenza dei destinatari del progetto specifico | max 6 punti 
6. Conoscenza del territorio dove si colloca la sede del progetto scelto | max 6 
punti 
7. Disponibilità nei confronti delle condizioni richieste per lo svolgimento del 
servizio | max 6 punti 
8. Motivazione all’impegno nel servizio civile universale | max 6 punti 
9. Capacità comunicative e di interazione | max 6 punti 
10. Altre qualità e abilità umane possedute dal candidato | max 6 punti 
 
Totale punteggio (1+2+3+4+5+6+7+8+9+10)= max 60 Punti 
 
 
Soglie minime di accesso previste dal sistema:  
Sono considerati idonei allo svolgimento dei progetti di servizio civile i candidati 
che al termine del colloquio abbiano ottenuto un punteggio minimo di 36/60 che 
accedono così alla valutazione dei titoli formali. 
 

 



 

 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Competenze che gli/le OV potranno acquisire grazie al progetto:  

-​ Conoscenza approfondita dei modelli economici per una produzione ed un 
consumo sostenibili: collegamenti rispetto alla situazione climatica – 
riscaldamento globale, rapporti commerciali – giustizia sociale 

-​ Conoscenza approfondita del Commercio Equo e Solidale, modelli, 
strategie, produttori e prodotti.  

-​ Una maggiore consapevolezza come consumatore responsabile con uno 
stile di vita in armonia con la natura.  

-​ Capacità/competenze per progettare un percorso educativo e costruire 
materiali informativi e formativi  

-​ Capacità/competenze di organizzare, realizzare/condurre moduli formativi, 
incontri informativi e di sensibilizzazione 

-​ Conoscenze e competenze rispetto alla comunicazione su social, online e 
creazione, implementazione di piattaforme informative/formative 

-​ Conoscenze e competenze rispetto al mondo del lavoro e al modo entrarci: 
opportunità di lavoro nel settore di riferimento del progetto; Curriculum 
Vitae e lettera di presentazione; colloquio di lavoro e selezione lavorativa; 
una maggiore autoconsapevolezza; ricerca del lavoro; promozione e 
valorizzazione del proprio profilo lavorativo e delle proprie competenze.  

Le volontarie e i volontari riceveranno al termine del proprio servizio un “Attestato 
Specifico". Si tratta del documento che, oltre alle informazioni di base (dati 
anagrafici, enti coinvolti, progetto, periodo e sede di servizio, settore e area di 
impiego), certifica in modo più dettagliato le competenze maturate durante 
l’esperienza. 

Nella seconda parte, infatti, l’attestato specifico descrive le ulteriori competenze 
sviluppate dal/la volontario/a attraverso le attività concretamente svolte nel 
progetto a cui è stato assegnato. In particolare, saranno attestare almeno due 
competenze chiave di cittadinanza previste dal Decreto Ministeriale n. 139/2007, 
come ad esempio: imparare a imparare, progettare, comunicare, collaborare e 
partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, 
individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare l’informazione. 

 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Il percorso di formazione generale viene organizzato da La bottega Solidale e 
Altromercato in collaborazione con gli enti di accoglienza. E’ prevista la 
partecipazione ad un evento annuale in presenza in concomitanza con il Festival 
di Altromercato. 

 



 

La formazione generale viene erogata sia in presenza che da remoto (per non più 
del 50% del totale). La formazione a distanza può essere in modalità sincrona o 
asincrona (quest’ultima per non più del 30% del totale).  

Dura 30 ore e le tematiche riguardano: Valori e Identità del SC, Cittadinanza Attiva 
e Giovane Volontario nel sistema del S.C.  

La partecipazione è obbligatoria per il 100% delle ore. 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sarà proposto un percorso formativo di 72 ore. Si precisa che il 70% delle ore 
saranno realizzate entro il 90* giorno dall’avvio del progetto e il restante 30% entro 
e non oltre il 270° giorno, per poter proporre ai volontari una formazione 
permanente durante il periodo di servizio. Tale formazione potrà prevedere anche 
degli incontri online, su piattaforma ZOOM, dove consentito.  
Sedi di realizzazione: sede di progetto o piattaforma Zoom 
 
Contenuti della formazione specifica: 
 
Ecco la tabella con i Contenuti della formazione specifica, organizzata per i 
moduli sia in FAD che in presenza, pronta da copiare e incollare: 
 
FORMAZIONE SPECIFICA (72 ORE TOTALI) 
 

Formazione Trasversale di Programma / FAD Sincrona ed Asincrona (22 ore) 

Modulo Contenuti formativi Ore 

A1) Un modello 
vincente di 
impresa 
agricola sociale 
- Il caso 
Valdibella 

A cura di Cooperativa Agricola Valdibella 
 

●​ Approfondimento dell'agroecologia con 
focus sul ruolo della biodiversità negli 
ecosistemi agricoli. 

●​ Concetti di biodiversità, cicli e servizi 
ecosistemici correlati a produttività, 
resilienza climatica e benessere umano 
("One Health"). 

●​ Modelli e soluzioni agroecologiche 
applicabili ed esempi di integrazione nelle 
aziende agricole e nei territori. 

3 

A2) Un modello 
virtuoso di 
produzione e 
consumo: i 

A cura di Dott. Antonio Rende 
 

●​ Introduzione ai Distretti di Economia 
Solidale (DES) e ai Gruppi di Acquisto 

3 

 



 

Distretti di 
Economia 
Solidale 

Solidale (GAS) come risposte "dal basso" alle 
criticità delle filiere lunghe. 

●​ Principi di filiera corta, relazioni di fiducia, 
governance partecipativa, equità sociale e 
ambientale. 

●​ Esempi e strumenti di economia solidale 
(cooperative, empori collaborativi, logistiche 
locali, reti territoriali). 

A3) Un modello 
vincente di 
impresa di 
distribuzione: 
BIO Solidale 
Italiano 
Altromercato 
ed Equo 
Garantito 

A cura di Altromercato ed Equo Garantito 
 

●​ Il modello di distribuzione commerciale di 
Altromercato tramite il brand "Solidale 
Italiano" (domestic fair trade). 

●​ Funzionamento della filiera, criteri etici 
adottati e ruolo di garanzia di Equo 
Garantito. 

●​ Collaborazione con piccoli produttori e 
strategie di distribuzione per coniugare 
qualità, sostenibilità e impatto sociale. 

 

3 

A4) Il valore 
della 
biodiversità: 
coltivare specie 
erbacee ed 
arboree da 
frutto rare e 
locali 

A cura di Prof. Giorgio Murri (Univ. Politecnica delle 
Marche) 
 

●​ Processi di erosione genetica e strategie di 
tutela, caratterizzazione e valorizzazione 
delle varietà tradizionali e locali. 

●​ Risvolti economici nei mercati di nicchia, 
filiere corte, trasformazione artigianale e 
valorizzazione dell'eccellente Made in Italy. 

●​ Biodiversità come leva di sviluppo 
territoriale, turismo rurale ed economia 
locale sostenibile. 

3 

A5) Lo sviluppo 
moderno della 
produzione e 
lavorazione 
agroalimentare: 
cibi 
ultra-processati 

A cura di Dott. Alessandro Franceschini 
 

●​ Analisi dell'evoluzione della produzione 
agroalimentare e diffusione dei cibi 
ultra-processati nei mercati globali e 
nazionali. 

●​ Caratteristiche dei prodotti ultra-processati, 
meccanismi di standardizzazione e impatti 
sulla salute pubblica e sugli stili di vita. 

3 

 



 

●​ Confronto critico tra sistemi industriali e 
produzioni locali di qualità, tracciabilità e 
filiere sostenibili. 

A6) Cibo sano e 
italiano, una 
scelta anche di 
salute 

A cura di Dott. Luca Gragnoli (ASP G.O. Bufalini) 
 

●​ Legame tra alimentazione, territorio e salute 
con focus sui benefici della Dieta 
Mediterranea e dei prodotti locali e 
stagionali. 

●​ Ruolo della qualità delle materie prime nella 
prevenzione di patologie legate a stili 
alimentari non equilibrati. 

●​ Educazione alimentare, cultura del cibo e 
promozione di scelte nutrizionali sane e 
consapevoli. 

3 

B) Formazione e 
informazione 
sui rischi 
connessi 
all'impiego dei 
volontari in 
progetti di SC 

FAD Asincrona 
 

●​ Misure di prevenzione ed emergenza; analisi 
e valutazione delle interferenze. 

●​ Concetti fondamentali della sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008), 
con attenzione al rischio ufficio e alle 
specifiche dell'ambiente operativo. 

4 

 
FORMAZIONE IN PRESENZA (12 ORE) 

 
 

Modulo Contenuti formativi Ore 

C1) Accoglienza e 
presentazione 
della Cooperativa 
Valdibella  

Si tratta di un modulo formativo introduttivo 
erogato interamente in presenza. Alle/agli OV verrà 
effettuata una visita guidata delle sedi operative 
della cooperativa (uffici, aree agricole, spazi di 
lavorazione e stoccaggio), nel rispetto delle norme 
di sicurezza. Seguirà la presentazione del personale 
impiegato nelle diverse aree (coordinamento, area 
agricola, amministrazione, comunicazione), con 
illustrazione dell’organigramma e delle funzioni 
operative. In modalità frontale verrà illustrata la 
storia della cooperativa Valdibella, la mission, i valori 
fondanti (agricoltura biologica, inclusione sociale, 
tutela della biodiversità, sviluppo territoriale), 
nonché le principali attività produttive e sociali 

4 

 



 

realizzate. Il modulo si concluderà con un momento 
di confronto interattivo finalizzato a raccogliere 
aspettative, interessi e competenze dei volontari, 
orientando il percorso formativo in modo coerente 
con gli obiettivi del progetto di Servizio Civile 
Agricolo. 

C2) Fondamenti 
di agricoltura 
sostenibile e 
funzionamento 
dell’impresa 
agricola 

Il modulo, erogato in presenza con approccio 
teorico-pratico, fornisce ai volontari una base 
strutturata di conoscenze in ambito agricolo, 
agroalimentare e gestionale. Verranno trattati: 
 

●​ Nozioni di agraria di base (fertilità del suolo, 
rotazioni colturali, principi dell’agricoltura 
biologica, tutela della biodiversità); 

●​ Funzionamento delle colture e dei cicli 
produttivi (pianificazione, raccolta, 
trasformazione, tracciabilità); 

●​ Principi di utilizzo della strumentazione 
agricola e norme di sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 

●​ Elementi di amministrazione e gestione di 
un’impresa agricola sociale (organizzazione 
interna, sostenibilità economica, certificazioni 
biologiche); 

●​ Attività commerciale e canali di vendita, con 
focus sulla filiera del biologico, reti nazionali e 
dinamiche di export.  

 
L’obiettivo è fornire agli operatori volontari una 
visione integrata dell’attività agricola, dal campo al 
mercato, evidenziando il collegamento tra 
sostenibilità ambientale, organizzazione aziendale e 
sviluppo economico.  

8 

 
Formazione Specifica Erogata dal Dipartimento e MASAF (38 ore) 

Ente Erogatore Contenuti formativi Ore 

Dipartimento 
per le Politiche 
Giovanili / 
MASAF 

●​ Attività e moduli orientati 
all'approfondimento dell'agricoltura sociale 
e sostenibile svolti in collaborazione con gli 
enti vigilati del MASAF. 

38 

 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Tutta un’altra Storia: dall’agricoltore al cittadino-consumatore, il Biologico Made in 
Italy tra benessere, sviluppo, cultura 
 

 



 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 
●​ Obiettivo 2 Agenda 2030​ Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza 

alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura 
sostenibile; 

●​ Obiettivo 3 Agenda 2030​ Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per 
tutte le età;  

●​ Obiettivo 12 Agenda 2030​Garantire modelli sostenibili di produzione e di 
consumo; 

●​ Obiettivo 13 Agenda 2030​Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere 
il cambiamento climatico 

 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Recupero e valorizzazione delle piccole comunità e sviluppo di quelle rurali 
anche attraverso l'utilizzo degli strumenti dell'agricoltura sociale. 
 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’​
Gli enti coinvolti nel progetto si impegnano a favorire l’inserimento di volontari 
giovani con difficoltà economiche desumibili da un valore ISEE inferiore o pari alla 
soglia di 15.000 euro, assicurando una quota minima del 25% di posti riservata a 
candidati in questa situazione economica. Le specifiche posizioni riservate sono 
indicate nella tabella relativa alle sedi. 
 
Il presente progetto mette a disposizione di tutti gli/le OV diverse risorse previste 
per le attività del progetto stesso presenti nella struttura di gestione del servizio 
civile universale e nelle attività di tutoraggio. Per l’accompagnamento dei giovani 
con difficoltà economiche La Bottega Solidale ha predisposto strumenti specifici 
per il loro monitoraggio e supporto che verranno gestiti da tre figure in 
particolare: dall’OLP che fungerà da tutor rispetto al suo inserimento nel contesto 
lavorativo, dal responsabile della gestione degli/delle OV che fungerà da mentor 
cercando di favorire la sua inclusione nel gruppo e a livello sociale, dal 
responsabile della formazione e della valutazione delle competenze che aiuterà 
specialmente questi giovani a riacquistare autostima e capacità di essere 
autonomi, anche in collaborazione con l'ente responsabile del tutoraggio. 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO​
L’attività di tutoraggio si svolgerà in 21 ore alla fine del periodo di servizio civile e 
comunque non prima della metà dell’intero periodo di svolgimento del progetto 
per una durata complessiva di tre mesi. L’attività avrà la seguente articolazione: 
17 ore di incontri di gruppo e 4 ore di colloqui individuali fra ciascun operatore 
volontario e il tutor.  
 

 



 

Il 50% delle ore verrà erogato on line in modalità sincrona, ossia garantendo la 
presenza di una figura di riferimento quale il tutor e la possibilità di partecipazione 
attiva da parte dell’operatore volontario. L’Ente referente garantirà che l’operatore 
volontario disponga di adeguati strumenti per l’attività da remoto, fornendogli il 
materiale o rendendolo accessibile materiale idoneo in caso di necessità. Verrà 
garantita la presenza di una figura di riferimento quale il tutor e la possibilità di 
partecipazione attiva da parte dell’operatore volontario. 
 

 MODALITÀ e ARTICOLAZIONE ORARIA 

Il percorso è articolato in incontri di gruppo e individuali. Incontro di gruppo (17 
ore): individuazione e messa in trasparenza delle competenze; orientamento e 
costruzione del progetto personale; conoscenza del mercato del lavoro, dei servizi 
e delle tecniche per accedervi. Incontro individuale (4 ore): accompagnamento 
dell’OV nell’individuare le competenze che emergono dalle esperienze vissute e a 
raccordarle con il quadro delle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente.  

Gli obiettivi sono:  

-​ accompagnare gli OV a riconoscere e mettere in trasparenza le 
competenze acquisite nell'esperienza, anche al fine di conseguire una 
certificazione delle competenze, ai sensi del D.Lgs. n.13/2013;  

-​ orientare le risorse personali degli OV all’inserimento nel mondo del lavoro. 
Attività partecipative tese a: avviare il percorso e condividerne gli obiettivi; 

-​ stimolare l’attenzione degli OV sulla propria biografia;  
-​ favorire la consapevolezza sui propri stili decisionali; analizzare le attività 

svolte nell’esperienza del SCU in termini di apprendimenti (conoscenze, 
abilità,atteggiamenti);  

-​ evidenziare gli altri aspetti della vita extra servizio civile, nei quali possono 
essere maturate competenze.  

-​ accompagnare gli OV in un’attività di orientamento per l’elaborazione di un 
progetto personale di inserimento lavorativo. 

-​ favorire la conoscenza del mercato del lavoro e delle strategie e strumenti 
per accedervi. 
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